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Diffondiamo  
il bene comune





Il ragionare individuale è talmente radicato nel-
la nostra cultura che il pensare collettivo diviene 
come irreale. Eppure dai tempi remoti del “divide 
et impera” dovremmo avere compreso che l’ego-
centrismo indotto è tecnica efficace per il con-
trollo delle masse e per favorire il consumismo. È 
il mettere in competizione le persone, incentivare 
la corsa all’acquisto impulsivo per avere l’illusione 
di prevalere sull’altro. Un agi-
re sconsiderato a danno della 
vita di tutti e delle risorse am-
bientali, ma talmente radica-
to nelle menti da renderne 
difficile l’estirpazione. A ten-
tare di sradicare l’ego-con-
suetudine è una minoranza 
in ascesa, decisa a fare emer-
gere i molti benefici del cooperare e del condivide-
re. Piccole realtà diffuse sul territorio che affiorano 
sempre più a mostrare un altro vivere possibile ric-
co di attrattiva umana ed ecologica.
A renderle visibili a Torino e dintorni è l’InQubatore 
Qulturale con il BeeGreen Festival, rassegna speri-
mentale all’edizione zero con protagonista virtuale 
una “apina verde” svolazzante a supportare asso-
ciazioni ed enti attivi nel promuovere un mondo 
più sostenibile a rivelarsi al mondo. E a ronzargli 
intorno per provare a fare rete, ossia a creare quella 
comunità unita da valori condivisi capace di met-

tere a lato la propria unicità per un abbraccio col-
lettivo. Un tentativo arduo al quale vogliamo dare il 
nostro piccolo contributo fornendo agli aderenti a 
BeeGreen uno spazio per ritrovarsi e per riscoprir-
si, e ai lettori l’opportunità di scoprire l’esito dell’av-
venuta impollinazione. 
A rispondere al nostro appello sono stati in molti, 
alcuni con scritti originali, altri rilasciando gentili 

interviste che vi proponiamo 
in questo numero speciale 
dedicato al festival della so-
stenibilità svoltosi a maggio 
nell’area metropolitana to-
rinese. E se avrete la pazien-
za di leggerlo, scoprirete un 
mondo possibile dove l’eco-
nomia è un bene comune ri-

spettosa delle persone e dell’ambiente, dove il cibo 
è nutriente e amico della natura e dove i rifiuti di-
vengono risorse, arte o nuovi oggetti da utilizza-
re. Troverete visioni urbane inedite, soluzioni per 
una mobilità a ridotto impatto e alto divertimento e 
molte altre buone pratiche da seguire. E forse con la 
puntura dell’apina verde arriverà pure la consape-
volezza che la pratica migliore da assecondare è un 
pensare collettivo capace di contrastare il regnante 
individualismo e, magari, di tramutare una società 
competitiva e ingiusta in una cooperativa ed equa. 

Stefano Panzeri

Il pensare collettivo 
dell’apina verde 
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“Le parole chiave alla base del nostro agire sono 
valorizzazione del territorio e tutela dell’ambien-
te.” Così si presenta l’inQubatore Qulturale, attivo 
dall’autunno 2016, quando si aggiudicò un bando 
pubblico legato a Corona Verde, diventato Asso-
ciazione culturale nel settembre 2017. A dicembre 
2017 l’inQubatore lanciò una proposta alle tante 
associazioni interessate ai temi della sostenibilità: 
mettere in rete le proprie iniziative per dare vita 
a un festival multiforme. Hanno risposto venti-
cinque realtà, e nel mese di maggio si è svolto il 
BeeGreen Festival. A rassegna terminata abbiamo 
intervistato Fabio Dipinto, videographer e docu-
mentarista, presidente dell’Associazione inQuba-
tore Qulturale.

Una prima curiosità: come nasce il vostro nome?
L’inQubatore è un settore dell’azienda QQWeDo, 
un laboratorio di comunicazione creativa e pro-
duzione multimediale. La doppia Q sta a significa-
re la connessione tra i due progetti.
Noi dell’inQubatore Qulturale puntiamo a di-
ventare hub del territorio della Corona Verde, un 
progetto che unisce 33 comuni dell’area metro-
politana torinese. Nello specifico, siamo referenti 
dell’area di Torino Ovest, però siamo l’unica vetri-
na dell’intero progetto per quelli che sono i temi 
legati alle pratiche ambientali. La parte web è pre-
ponderante rispetto alle altre attività: blogging, ri-
lancio di iniziative, di eventi e di alcuni itinerari 
ciclopedonali presenti nel territorio; si cerca di 

L’inQubatore per una  
rete di buone pratiche 

Fabio Dipinto racconta l’associazione nata per promuovere la cultura sostenibile 
nell’area torinese, i risultati dell’edizione zero di BeeGreen e i progetti futuri

di Anna Rastello

http://www.inqubatorequlturalecoronaverde.it/corona-verde/
http://www.inqubatorequlturalecoronaverde.it/events/bee-green-festival-sostenibilita/
https://www.qqwedo.com/
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raccontare il territorio e, parallelamente, dare ri-
salto alle iniziative virtuose nel campo ambientale.

Alle vostre iniziative partecipano più persone 
che vivono nei comuni dell’hinterland torinese 
oppure persone che arrivano dal capoluogo?
C’è uno zoccolo duro della nostra zona, ma con 
iniziative di più ampio respiro, attività gratuite, 
appetibili in termini di turismo e di scoperta del 
territorio (come il BeeGreen e le Jane’s walk) ab-
biamo portato qui molte persone da tutto il Pie-
monte. 

Gratuite perché avete finanziamenti pubblici 
e/o privati?
Non abbiamo finanziamenti, ma c’è una voca-
zione filantropica (risata, ndr) alla base del nostro 
progetto.

Per quanto riguarda il BeeGreen Festival: qual è 
il bilancio? 
È stato un esperimento, nel senso che nasceva per 
metterci alla prova e tentare di fare rete con altre 
realtà del territorio. Possiamo dire di aver raggiun-
to entrambi i traguardi; siamo riusciti a realizza-
re una rete virtuosa sotto molti differenti aspetti 
e abbiamo potuto conoscere una serie di realtà 
che diversamente non avremmo avuto modo di 
incrociare, incontri interessanti per confrontarci 
e migliorare. Ci siamo messi alla prova nell’orga-
nizzazione di un evento di ampie dimensioni e, 
nell’insieme, il bilancio, essendo stata un’edizio-
ne zero, sperimentale, organizzata su base volon-
taristica, è stato sicuramente positivo.
È stato tutto a costo zero, ognuno, sia le associa-
zioni sia noi dell’organizzazione, ha messo ore/
lavoro a disposizione e quindi si è riusciti, coope-
rando, a realizzare qualcosa di buono, riuscendo 
a dialogare con la cittadinanza su temi attuali e 
importanti. 
Certo, non possiamo negare che ci siano stati an-
che alcuni elementi negativi: alcune attività han-
no funzionato molto bene, altre sono state un po’ 
dei flop. Le attività che hanno funzionato bene 
sono state quelle ben costruite, con una buona co-

municazione alle spalle, realtà abbastanza solide 
con uno zoccolo duro che le segue. Altre attività 
con realtà più “minute” non hanno avuto un buon 
esito, vuoi per il tipo di iniziativa, vuoi per la poca 
comunicazione.
Una piccolissima percentuale delle 25 associazio-
ni ha percepito la partecipazione al BeeGreen non 
come una cooperazione, ma un “mi inserisco per 
farmi pubblicità”. Queste iniziative hanno fallito: 
ci voleva anche uno sforzo personale, perché non 
siamo ancora una realtà così forte da poter portare 
grandi quantità di partecipanti. 
Il prossimo anno abbiamo intenzione di ripro-
porlo cercando finanziamenti, pubblici e privati, 
per fare in modo che stia in piedi anche econo-
micamente, perché la sostenibilità non sia solo un 
argomento su cui ragionare, ma ci sia anche una 
sostenibilità economica che permetta a tutte le as-
sociazioni partecipanti di portare avanti progetti 
più ambiziosi rispetto a questa prima edizione.

Ci doni un sogno, un progetto che l’inQubatore 
Qulturale ha nel cassetto?
Adesso è un momento un po’ delicato per rispon-
dere a questa domanda perché il comune di Ve-
naria sta rivedendo le condizioni del bando: pro-
babilmente perderemo la sede, è ancora tutto in 
via di definizione e non siamo certi che ci sarà un 
rinnovo, per motivazioni futili di un’amministra-
zione abbastanza miope. L’ambizione è quella di 
riuscire a continuare a realizzare il progetto, ossia 
trasmettere a tutti una maggiore consapevolezza 
rispetto a quelle che sono le urgenze ambientali 
soprattutto nel nostro territorio: la Pianura Pada-
na è uno dei luoghi più inquinati a livello globale 
e ci sono azioni che le persone potrebbero met-
tere in pratica per vivere in maniera più sosteni-
bile; proviamo a entrare nel concreto e dare sti-
moli perché ognuno riesca a modificare abitudini 
e comportamenti della propria vita per agire più 
consapevolmente nel rispetto dell’ambiente nel-
la loro quotidianità. È questo il progetto alla base 
dell’InQubatore, poi c’è una piega più turistica: la 
riscoperta del territorio in cui viviamo dal punto 
di vista ambientale, il racconto della natura e delle 
risorse culturali dell’area metropolitana torinese.

inQubatore Qulturale
Sito: www.inqubatorequlturalecoronaverde.it/

Facebook: www.facebook.com/inqubatorequlturale/

http://www.inqubatorequlturalecoronaverde.it/events/le-passeggiate-con-jane-tornano-a-venaria/
http://www.inqubatorequlturalecoronaverde.it/
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Quando l’economia è un bene comune
Dialoghiamo con Lidia Di Vece, vicepresidente di Economia del Bene Comune, per 
scoprire la visione economica basata su comunità, ambiente, cooperazione ed equità 
sociale

di Chiara Cuttica

BENE COMUNE

Cosa è l’economia del bene comune e quali sono i 
vantaggi per l’ambiente, per la società e per l’eco-
nomia stessa? È il tema dell’incontro organizzato 
dalla cooperativa Glocandia che si è svolto presso 
Rinascimenti sociali in occasione di BeeGreen per 
conoscere in maniera più approfondita la Federa-
zione del bene comune. Per scoprire gli argomen-
ti dibattuti abbiamo intervistato Lidia Di Vece, vi-
cepresidente nazionale dell’organizzazione. 

Perché avete aderito al BeeGreen Festival?
Gli obiettivi erano quelli di far conoscere come 
un’azienda, ma anche i cittadini e le istituzioni 
pubbliche, possono misurare e valorizzare il loro 
impatto non finanziario. Per impatto non finan-
ziario si intende la ricaduta sul territorio, sull’am-
biente dell’attività economica dell’impresa o ente. 
Esso è regolato con una legge italiana emanata a 
seguito di una direttiva europea che ha visto l’a-
dozione per le grandi imprese nel 2017. 
Il bilancio del bene comune, strumento proposto 
per la suddetta valutazione e misurazione, analiz-
za tutti gli ambiti non finanziari e non solo quel-
li previsti dalla normativa. L’adozione di questo 
strumento permetterebbe di dare voce all’attività 
di ogni impresa/ente che ha a cuore la Corpora-

te Sustenaible Responsabiity (CSR) meglio cono-
sciuta in Italia come Responsabilità sociale di im-
presa. Speriamo che coloro che hanno partecipa-
to abbiano potuto fare una loro riflessione, anche 
solo come cittadini, sull’importanza di conoscere 
effettivamente le aziende.

Economia del bene comune: dove, come e quan-
do nasce?
L’Economia del Bene Comune (EBC) - ecogood.
org - è un movimento mondiale che propone un 
modello socio economico alternativo a quello cor-
rente, che è concreto, costruttivo, sostenibile e at-
tuabile. È una corrente di pensiero che nasce in 
Europa nel 2010: definisce un sistema economico 
alternativo e un nuovo paradigma, basato su un 
sistema di valori che supportano il bene comu-
ne, nel quale sono centrali la persona, la comuni-
tà, l’ambiente, la cooperazione e l’equità sociale. 
In soli 5 anni dalla sua nascita, circa 500 azien-
de hanno redatto il loro bilancio non finanziario 
usando la matrice del Bilancio del Bene Comune 
(BCC) e il movimento, presente in oltre 30 paesi, 
conta diecimila sostenitori fra cui più di duemila 
aziende, 263 associazioni, 8 comuni e 65 persona-
lità politiche.
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Quali sono la mission e i valori?
L’EBC traspone sul mercato i valori relazionali e 
costituzionali validi già oggi, proponendo di pre-
miare i soggetti economici se agiscono e si orga-
nizzano in maniera solidale, collaborativa, ecolo-
gica e democratica. Nel lungo periodo, sostenibi-
lità e bene comune, inteso come benessere di tutti 
gli esseri viventi, dovrebbero diventare criteri di 
successo nell’intera economia e l’utile finanziario 
passare ad essere da obiettivo a strumento, esat-
tamente in linea con quanto enunciato in tutte le 
costituzioni democratiche del pianeta.  
Il modello EBC è frutto di un lavoro collettivo di 
aziende e società civile, punto di partenza possibi-
le per la creazione di un vero mercato etico italiano 
ed europeo, in grado di influenzare positivamente 
anche il mercato mondiale. La matrice del Bene 
Comune è stata sviluppata dalla collaborazione 
del movimento EBC e da un gruppo di impren-
ditori pionieri, motivati e sensibili, i quali credo-
no in un nuovo modello di impresa e di business, 
vogliono essere motore del cambiamento e farsi 
portatori di una cultura imprenditoriale equa, giu-
sta e sostenibile. E inoltre ritengono il profitto non 
un obiettivo da massimizzare, ma un mezzo per 
raggiungere il bene comune, e che l’impresa sia 
un’organizzazione al servizio della società e chia-
mata a rispondere alle sfide sociali e ambientali. I 
concetti chiave dell’EBC sono “profitto vs. bene co-
mune” e “concorrenza vs. cooperazione”.

A chi si rivolge?
Declinando i valori con i portatori di interes-

se dell’ente, il Bilancio del Bene Comune si pone 
come strumento concreto di misura, guida e sti-
molo principalmente per le aziende: queste si de-
vono sentire impegnate e al servizio della società 
e quindi con responsabilità precise. Le riflessioni 
sulle proprie decisioni possono allinearsi progres-
sivamente sempre più verso la vera sostenibilità e 
quindi contribuire al bene comune. Si rivolge an-
che agli enti per misurare l’impatto delle politiche 
pubbliche, si rivolge anche ai cittadini per misura-
re lo spostamento delle scelte derivanti da un con-
sumo critico.

Quali sono i vantaggi del Bilancio del bene comu-
ne?
In Italia nessun vantaggio “visibile”, in Austria e 
Germania, le imprese che adottano il BBC sono de-
stinatarie di “sconti” su imposte, maggior punteg-
gio in graduatoria in bandi pubblici e altro. In Italia 
la provincia di Bolzano si è impegnata ad inserire 
l’adozione del BBC come punto a vantaggio per le 
imprese che partecipano agli appalti pubblici.
In Italia 4 Comuni della Val Venosta in Alto Adige 
(Malles, Lasa, Silandro e Laces) e in Spagna Miran-
da de Azán, vicino a Salamanca, hanno deciso di 
diventare Città del Bene Comune e hanno fatto il 
Bilancio del Bene Comune. 

Come collaborare con voi?
Innanzi tutto diventare soci e sostenitori, parte-
cipando ai Gruppi Territoriali in Italia; se imprese 
avvicinarsi al percorso/processo di applicazione 
del BBC.

Economia del bene comune 
Sito: www.economia-del-bene-comune.it

Facebook: www.facebook.com/FederazioneItalianaDellEconomiaDelBeneComune/

http://www.economia-del-bene-comune.it
https://www.facebook.com/FederazioneItalianaDellEconomiaDelBeneComune/
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Storia e presente del 
Museo d’Arte Urbana
Il MAU, Museo d’Arte Urbana di Torino, è il primo 
progetto in Italia in fase di concreta realizzazione 
avente come scopo il dar vita a un insediamento ar-
tistico permanente all’aperto collocato all’interno di 
un grande centro metropolitano. Il valore aggiunto 
del MAU è di essere iniziativa partita non dall’alto 
ma dalla base, complice il consenso e il contribu-
to fondamentale degli abitanti. Il nucleo originario 
del MAU è sito nel Borgo Vecchio Campidoglio, un 
quartiere operaio di fine ’800. Una porzione di spa-
zio urbano salvatasi dagli sventramenti operati dal 
Piano Regolatore del 1959,  che ha mantenuto pres-
soché intatta la sua struttura a reticolo costituita 
da case basse con ampi cortili interni dotati di aree 
verdi, suddivise da vie strette, e una forte presenza 
di attività artigianali, commerciali, artistiche, socia-
li e di intrattenimento. Il tutto a favorire il rappor-
to di comunanza tra gli abitanti e una tipologia di 
insediamento, in una zona semicentrale di Torino, 
tale da farne un “paese nella città”.

Il Borgo dell’arte

A partire dal 1991 inizia un lavoro di rivalutazione 
delle peculiarità sociali, urbanistiche ed architet-
toniche del Borgo. Nella primavera 1995 si valuta 
di allargare la sfera di intervento all’arte, coinvol-
gendo i cittadini nelle scelte, stante la disponibilità 
iniziale di alcuni proprietari di immobili a conce-
dere le proprie pareti per la realizzazione di opere 
d’arte condivise e permanenti, poi proseguita nel 
tempo fino agli esiti attuali. Un progetto condivi-
so con altre realtà del mondo artistico torinese che 
porta alla realizzazione delle prime 11 opere entro 
l’estate del 1996. Da allora le opere murarie ed am-
bientali all’interno del Borgo Vecchio sono divenute 
130, alle quali si sono affiancate, dal maggio 2001, 
altre 35 nuove installazioni costituenti la “Galleria 
Campidoglio” per un totale di 165, realizzate da 101 
artisti. Seguono nuovi progetti, come le “Panchine 

d’Autore” ispirate a protagonisti dell’arte del Nove-
cento e create dall’artista e grafico Vito Navolio in 
Piazza Moncenisio, e la mappatura dei percorsi ido-
nei a persone con disabilità motoria realizzata con 
l’Associazione Volonwrite e sviluppata nel 2018 con 
la CPD Consulta Persone in Difficoltà.

La partecipazione a BeeGreen

La nostra adesione e partecipazione a BeeGreen 
parte dalla condivisione di obiettivi comuni. In 
tempi di globalizzazione non solo politica e finan-
ziaria, ma anche culturale, questa pratica, sempre 
più diffusa, fa riscoprire all’arte la sua vocazione eti-
ca e didattica, con in più il valore aggiunto di creare 
contesti urbani sempre più gradevoli e stimolanti, al 
di fuori delle zone auliche del centro città, attraen-
do visitatori e turisti, e permettendo loro di scoprire 
luoghi inediti, valorizzando le risorse artigianali e 
commerciali dei territori. L’arte è stata un volano in 
grado di creare attenzione su questo Borgo, collo-
cato in una zona semi centrale della città attraendo 
attività culturali, legate all’intrattenimento e alla ri-
storazione, all’artigianato e al design.

Museo d’Arte Urbana Campidoglio
Sito: www.museoarteurbana.it 

Facebook: www.facebook.com/maumuseoarteurbanatorino/

RIQUALIFICAZIONE URBANA

http://www.museoarteurbana.it/
https://www.facebook.com/maumuseoarteurbanatorino/
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RIQUALIFICAZIONE URBANA

Il Barrito del quartiere è culturale e solidale
La Casa di Quartiere Il Barrito nasce nel 2010 dal 
progetto “Bagni di Culture”, ideato dalle Coopera-
tive Sociali Lancillotto e Solidarietà. È “uno spazio 
aperto a tutti, soprattutto per chi nel quartiere cer-
chi un posto dove potersi ritrovare” che non pre-
vede tessere o barriere, come è evidenziato sul sito. 
Uno stabile che accoglieva il servizio di bagni pub-
blici è diventato ora anche spazio culturale, risto-
rante, foresteria composta di quattro camere calde 
e accoglienti. Il Barrito ha ospitato tre momenti 
correlati tra loro del BeeGreen Festival: “Li-evitia-
mo: alleggerire il nostro peso sul pianeta, evitando 
errori comuni”. Per questo abbiamo chiesto a Gian-
luca Vacha, che molti conoscono come tastierista 
dei Fratelli di Soledad, di presentarci in poche righe 
questo accogliente spazio culturale.

Reti per la cittadinanza attiva

“Il Barrito opera sul quartiere Niz-
za Millefonti e si pone come sog-
getto atto all’animazione cultura-
le e sociale del territorio. È una delle otto Case del 
Quartiere di Torino, Il Barrito opera creando reti e 
amplificando l’impegno della cittadinanza attiva, 
su un’ampia gamma di temi e iniziative, dall’inclu-
sione sociale all’integrazione, a iniziative di educa-
zione ambientale, promuovendole di volta in volta 
su diversi e specifici target di riferimento. Come 
tutte le Case, lo scopo è quello di essere antenna 
territoriale capace di intercettare bisogni e oppor-
tunità di chi abita il quartiere, sostenendo iniziati-
ve di terze parti o promuovendone di proprie.”

Casa di Quartiere Il Barrito
Sito: www.barrito.to.it

Facebook: www.facebook.com/Casa-del-Quartiere-Barrito-176088285769957/

Le esplorazioni a piedi di Laboratorio ZIP+
Laboratorio ZIP+ è un collettivo di architetti, ricer-
catori ed esploratori urbani che dal 2013 svolge ri-
cerche e sperimenta azioni per una trasformazione 
collettiva dell’ambiente costruito in zone periurba-
ne della Città di Torino. Con approccio interdisci-
plinare nei campi dell’architettura, dell’urbanistica, 
delle storia e delle arti visive, opera nell’ambito della 
rigenerazione urbana, ai fini di un miglioramento 
della qualità della vita e verso nuove forme di socia-
lità e sostenibilità ambientale. Ha avviato workshop, 
seminari, esplorazioni urbane, azioni site-specific e 
dispositivi urbani, in collaborazione con università, 
istituti di ricerca, associazioni, nonché professioni-
sti e atelier di artisti. Dal 2018 elabora progetti diffu-
si sul territorio urbano con il Comune di Torino per 
la cura e la rigenerazione di spazi pubblici e beni 
comuni.

Per BeeGreen Festival ha 
proposto un Walkscapes, 
una esplorazione a piedi nel 
quartiere Nizza Millefonti, per stimolare le persone 
a indagare in modo più attento le strade percorse 
nel quotidiano, scoprire e trovare risposte alla com-
plessità della città, dell’ambiente, attraverso un’os-
servazione personale e condivisa. Camminare nel 
contesto della città contemporanea esprime per il 
collettivo una forma di resistenza: diventa uno stru-
mento estetico che, per la sua intrinseca caratteri-
stica di simultanea lettura e scrittura dello spazio, si 
presta ad ascoltare, interagire e a riempire di signi-
ficati gli spazi metropolitani, ad essere mezzo di ac-
cesso e comprensione dei valori e dei messaggi in 
esso celati e a rappresentare una differente chiave 
di lettura del territorio.

Laboratorio ZIP+
Sito: gruppozip.wixsite.com/labzip

Facebook: facebook.com/laboratoriozip

http://www.barrito.to.it/
https://www.facebook.com/Casa-del-Quartiere-Barrito-176088285769957/
http://gruppozip.wixsite.com/labzip
http://www.facebook.com/laboratoriozip/?ref=hl


Cucina in cambiamento 
per un homo pacificus
Abbiamo parlato a lungo con Silvia Bianco, food 
blogger di Cucina in cambiamento ideatrice del 
menù naturale organizzato che aiuta le persone a 
risolvere problemi di salute e peso partendo dalle 
scelte alimentari, che si rifanno ai principi energe-
tici dei cibi e alla scienza della nutrizione. Sua la ru-
brica “Alle radici del bio” sulla rivista di BioBottega 
in cui spiega ogni mese gli alimenti di stagione che 
ci aiutano a stare bene.

Mangiare sano è evoluzione

“Affascinata da questa alimentazione con cui mi 
sono guarita da un pre-diabete e diverse altre pro-
blematiche di salute, ho capito che per portare ar-
monia dentro me stessa era importante seguire 
un’alimentazione con costanza, convinta che la 
costanza è avere fiducia in se stessi. Le scelte ali-
mentari che propongo partono dall’idea che na-
sca un homo pacificus, che viva in armonia con 
se stesso, con gli altri esseri viventi e con la terra. 
Scelte macro che si rifanno al principio unificatore 
yin e yang, scelte bio per la necessità di produrre e 
mangiare senza inquinare, scelte vegan per espri-
mere il valore di un mangiare che non uccide e 
non maltratta. 
Posso sciogliere problemi di salute senza utiliz-
zare farmaci, capendo il mio corpo e le esigenze 
della mia anima e aiutando madre terra. Imparare 
a mangiare in modo sano e in equilibrio con la na-
tura (cereali, verdure e legumi) e seguendo il ritmo 
delle stagioni è rivoluzione ed evoluzione. Mangia-
re ciò che la natura ci propone nelle varie stagioni 
per rispondere ai problemi di degrado ambientale, 
fame e violenza nel mondo, dipendenza dal petro-
lio, maltrattamento e sofferenza degli animali, sa-
lute individuale e collettiva (quindi anche un modo 
per ridurre gli elevati costi della sanità). In questo 
momento storico di grandi sconvolgimenti dove 
pare che si vedano solo punti interrogativi pensare 
che con le mie scelte alimentari possano dare un 

contributo a popolare un mondo di homo pacificus 
mi tranquillizza e mi dà sicurezza. 

Sgonfiati in modo ecosostenibile

Partecipando al BeeGreen Festival ho potuto evi-
denziare come le scelte alimentari hanno un im-
patto sull’ambiente. Il menù naturale organizzato 
nasce proprio per aiutare le persone a cambiare il 
proprio stile di vita e ad indirizzarsi verso uno sti-
le più naturale, più genuino, a riconnettersi con 
se stessi e con madre terra, e anche con la propria 
famiglia: un’alimentazione genuina, senza tanti 
fronzoli. Le ricette sono molto colorate per portare 
gioia, benessere e vitalità. 
Per il BeeGreen sono sta appoggiata da BioBottega, 
perché condividiamo scelte alimentari che rispet-
tino la natura e la loro visione aziendale abbraccia 
l’importanza di creare sempre meno inquinamen-
to attraverso la diffusione di un cibo coltivato in 
modo biologico. Mi hanno messo a disposizione 
una loro sede per presentare il mio  blog e il mio 
ebook “Sgonfiati in modo ecosostenibile”: noi sia-
mo gonfi anche perché ci nutriamo di cibi che 
contengono fitofarmaci e prodotti chimici”. 

Cucina in cambiamento 
Sito: www.cucinaincambiamento.com

Facebook: www.facebook.com/Cucina-in-cambiamento-816193771792843/

ALIMENTAZIONE
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www.cucinaincambiamento.com
https://www.facebook.com/Cucina-in-cambiamento-816193771792843/
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Libricette, per gustare e non sprecare
Libricette.eu, sito fondato da Paola 
Uberti, comunicatrice del cibo, au-
trice di eBook e food blogger, è la 
prima libreria online dedicata agli 
eBook di cucina che fondono cultu-
ra e ricette. Il sito si pone lo scopo di 
dare visibilità agli operatori del set-
tore cibo e bevande di eccellenza e di 
diffondere cultura enogastronomica 
di qualità, rivolta alla valorizzazione dei territori, dei 
produttori e dei prodotti. In Libricette.eu il coinvol-
gimento emotivo e la serietà professionale sono al 
primo posto, così come l’onestà intellettuale.
Libricette.eu ha recentemente pubblicato l’eBook 
gratuito “Cucina anti spreco volume 2” (disponi-

bile sul sito): un’opera inserita nel 
programma del BeeGreen Festival 
alla luce di una condivisione di in-
tenti informativi e culturali. Tra in-
teressanti testi di approfondimen-
to, consigli dati dai lettori e ricette 
molto particolari, dalle più semplici 
a quelle perfette per le occasioni spe-
ciali, l’eBook si pone lo scopo di pro-

porre un punto di vista diverso che vuole scalzare 
quei pensieri e atteggiamenti infondati che ancora 
riguardano le pratiche anti spreco in cucina, con-
centrando l’attenzione sul “fattore mentale”, ovvero 
l’approccio intellettuale a scarti, avanzi ed esuberi 
di cibo.

Libricette 
Sito: www.libricette.eu

Facebook: www.facebook.com/libricette.eu/

ALIMENTAZIONE

Ci vediamo il 13 settembre  
per il Gruppo d’acquisto Solidale 13/09

www.glocandia.it

 www.facebook.com/glocandia.bottegaetica/

Via Giovanni da Verazzano, 21a - 10129 Torino  
Tel. 0116980033

bottegaetica@glocandia.it

http://www.libricette.eu/
https://www.facebook.com/libricette.eu/
www.glocandia.it
www.facebook.com/glocandia.bottegaetica/
bottegaetica@glocandia.it
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VENTO, una ciclabile 
dalle Alpi al mare
VENTO è un progetto di conoscenza di paesaggio 
e territorio attraverso la bicicletta. Un filo rosso 
di oltre 700 km che corre affianco agli argini del 
fiume Po tra VENezia e TOrino, attraverso il quale 
ricucire la bellezza di luoghi e storie oggi fram-
mentati e per nulla conosciuti. Un’idea del Poli-
tecnico di Milano nata nel 2010 dall’intuizione di 
un gruppo di ricerca multidisciplinare del DAStU 
– Dipartimento di Architettura e Studi Urbani. Un 
progetto con l’intento di rianimare i territori del 
fiume Po attraverso la bicicletta e quel cicloturi-
smo infrastrutturato, oggi ancora poco diffuso in 
Italia, ma dotato (come si evince dalle esperienze 
del Nord Europa) di una grande potenza genera-
tiva. Il cicloturismo infrastrutturato porta con sé 
lavoro, cultura, coesione sociale ed è capace di 
ravvivare il legame, oggi un po’ sbiadito, tra citta-
dini, ambiente circostante e paesaggio.

Un progetto di tracciato e di infrastruttura 

La progettazione di un’infrastruttura ciclabile 
inizia con la scelta del tracciato: VENTO corre in 
parte sulla sponda destra e in parte sulla sponda 
sinistra del fiume Po, lungo i suoi argini, e rical-
ca parzialmente il tratto italiano di Eurovelo n. 
8 nonché il percorso Bicitalia n. 2. La scelta del 
tracciato di VENTO è stata frutto di un lungo la-
voro svolto direttamente sul territorio: oltre 1.000 
km di sopralluoghi e un accurato rilievo sul cam-
po. Il progetto infrastrutturale farà sì che VEN-
TO divenga un’infrastruttura continua, sicura e 
interconnessa, pensata con l’obiettivo di offrire 
al pubblico la possibilità di fruire del paesaggio 
italiano e il piacere di visitarlo, percorrerlo e sco-
prirlo al ritmo della bicicletta. 
Il cicloturismo non nasce per caso. Non basta 
una bici in un posto turistico. Il cicloturismo è un 
progetto che coinvolge un territorio ampio con 
l’obiettivo di rigenerarlo attivando recuperi, oc-
cupazione, identità, dignità, socialità e urbanità. 
VENTO è un progetto-Paese, un forte volano per 
portare occupazione e green economy a partire 
dalle risorse e dalle peculiarità dei territori attra-
versati.  
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Vento 
Siti: www.progetto.vento.polimi.it, www.ventobicitour.it

Facebook: www.facebook.com/VENTOpolimi/

Oggi progetto, tra pochi anni realtà

Sul finire del 2015 VENTO è entrato in legge di 
Stabilità 2016 come una delle quattro “ciclovie di 
priorità nazionale” per le quali il Governo italiano 
ha previsto un primo investimento di 91 milioni 
di euro a cui si sono poi aggiunti ulteriori 84 mi-
lioni di euro per lo sviluppo del Sistema nazionale 
di ciclovie turistiche (Legge di Stabilità 2017) nato 
grazie all’impegno e alla volontà del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) in col-
laborazione con il Ministero dei Beni e delle At-
tività Culturali (Mibact). Sulla scorta di questo, a 
settembre 2017 è stato pubblicato il bando di gara 
internazionale (chiusosi il 3/11/2017) per l’affida-
mento della progettazione di fattibilità tecnica ed 
economica, primo step di progettazione per an-
dare incontro alla realizzazione dell’infrastruttura. 
Si tratta, in Italia, del primo bando di gara unico 

per la progettazione di un’infrastruttura cicloturi-
stica di lunga distanza che attraversa il territorio 
di quattro regioni, 13 province e oltre 120 comuni. 
Un bando del valore di 1.8 milioni di euro. 

VENTO Bici Tour

Una settimana di eventi nei territori attraversa-
ti dalla futura ciclovia organizzati dal gruppo di 
ricerca del Politecnico di Milano: è questo il Bici 
Tour, un’idea nata nell’autunno del 2012, quan-
do si è deciso di dar vita a una sorta di workshop 
di progettazione itinerante, lungo il tracciato di 
VENTO, per raccontare il progetto sul territorio. 
Dal 2017 l’iniziativa è stata aperta al pubblico an-
che per la pedalata: 60/70 km al giorno sui pedali, 
intervallati da numerose pause alla scoperta delle 
tradizioni enogastronomiche e delle proposte cul-
turali locali.

Gruppo di ricerca DAStU - Politecnico di Milano: 
Paolo Pileri (responsabile scientifico), Alessandro Giacomel, Diana Giudici,  
Federica Bianchi, Rossella Moscarelli, Camilla Munno 
Contatti: Tel. 02.2399.5496, vento@polimi.it, ventobicitour@polimi.it, @VENTOpolimi

http://www.progetto.vento.polimi.it, www.ventobicitour.it
https://www.facebook.com/VENTOpolimi/
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Bici & Dintorni, il mondo 
del ciclo a Torino
Nel calendario degli eventi BeeGreen, Fiab Torino 
Bici & Dintorni ha proposto una pedalata rivolta 
principalmente ai cittadini di Venaria che voglio-
no usare la bicicletta nei brevi spostamenti quoti-
diani, in alternativa alla onnipresente automobile. 
Pedalata aperta a tutti con un occhio particolare ai 
bambini, attraverso un giochino che stimola l’at-
tenzione e l’osservazione di ciò che ci circonda. Un 
percorso cittadino di circa 13 km attraverso i luoghi 
meta dei nostri spostamenti quotidiani. 
Attiva dai primi anni ‘80, Fiab Torino Bici e Dintorni 
è la maggiore associazione di ciclisti in Piemonte e 
tra le fondatrici di Fiab Onlus, la Federazione Italia-
na Amici della Bicicletta. Associazione no profit, è 
impegnata nella promozione della mobilità soste-
nibile e degli interventi per la moderazione del traf-
fico e del cicloturismo come aggregazione sociale 
(oltre 150 iniziative nel 2017). Tra le attività c’è pure 
il volontariato nei confronti di terzi con iniziative 
come la guida in tandem di ciechi, ipovedenti e 
disabili, le lezioni per insegnare ad andare in bici 
agli adulti che non sanno farlo, le donazione di bici 
dismesse ai bisognosi, la formazione e l’informa-
zione sul territorio e la formazione nelle scuole di 
ogni ordine e grado.

Dai diritti dei ciclisti e al ciclotursimo

Gli obiettivi dichiarati sono difendere i diritti dei ci-
clisti, abituali e occasionali, e incentivare l’uso del-
la bicicletta nell’ambito quotidiano, promuovendo 
un modo di muoversi salutare per le persone, so-
stenibile sul piano sociale, rispettoso dell’ambiente 
e dell’aria che respiriamo. Ma tra le finalità ci sono 
pure lo studio dei problemi del trasporto e propor-
re alle amministrazioni e agli enti competenti in-
terventi che rendano più sicura la circolazione in 
bicicletta, nonché la promozione del cicloturismo, 
anche combinato con il trasporto pubblico. Si or-
ganizzano escursioni in bicicletta non competitive 

a scopo culturale e di aggregazione sociale, lungo 
piste ciclabili e/o strade poco battute dal traffico, 
promuovendo un turismo alternativo, attento alla 
natura e ai tesori del nostro patrimonio storico e 
artistico. Le gite sono graduate in diversi livelli di 
difficoltà, per favorire anche la partecipazione di 
chi si avvicina al cicloturismo.
Durante la campagna elettorale Fiab elaborò un 
documento che molti dei candidati e candidate 
sottoscrissero: “- 20%, la dieta del traffico”. Un do-
cumento con una serie di proposte per sviluppare 
la mobilità ciclistica e diminuire il numero di auto 
in circolazione (-20%) per rendere le nostre città 
più vivibili, sane e, soprattutto, per restituire spazio 
alle persone. Uno studio dell’ONU ci dice che nei 
prossimi anni quasi il 70% della popolazione mon-
diale vivrà nelle città ed è pertanto indispensabile 
pensare oggi al modello di mobilità più efficiente e 
meno ingombrante, considerato che lo spazio sarà 
una risorsa sempre più limitata e dobbiamo sce-
gliere a chi destinarlo.

Massimo Tocci
Consigliere Nazionale FIAB Onlus

Presidente FIAB Torino Bici & Dintorni

Fiab 
Sito: www.biciedintorni.it

Facebook: www.facebook.com/biciedintorni/

MOBILITÀ DOLCE

http://www.biciedintorni.it/
http://www.facebook.com/biciedintorni/
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Nordic Walking per 
benessere e socialità
Per conoscere il Nordic Walking, al centro di due 
iniziative che hanno avuto un buon successo, sia 
in numeri sia in gradimento dei partecipanti, ci 
siamo fatti aiutare da Nicola Coppolaro, presiden-
te dell’A.S.D. Nordic Walking Venaria. Nicola ci ha 
spiegato che è una disciplina molto tecnica, non 
basta prendere i bastoncini e camminare, ma ci 
va sia un’educazione posturale sia uno sviluppo 
coordinativo, e per poter dare servizi adeguati ai 
propri soci bisogna aver fatto corsi certificati da 
Enti riconosciuti dal CONI, Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano. È riconosciuto come attività di 
atletica leggera e quindi come disciplina sportiva: 
ci sono campionati italiani e una ricca program-
mazione agonistica.

Dialogare e curarsi con i “bastoncini”

Il Nordic Walking è più apprezzato dagli adul-
ti (solitamente i partecipanti hanno più di qua-
rant’anni), anche se ultimamente si avvicinano 
persone più giovani, che la preferiscono alla pale-
stra, perché permette di camminare, parlare e so-
cializzare, tre attività che aiutano a stare meglio, 
spezzando il ritmo di giornate spesso stressanti. È 
comunque un’attività veramente per tutti, anche 
per la signora anziana che ha voglia di fare un’at-
tività fisica senza un dispendio energetico impor-
tante, e adatta persino per i cardiopatici, con le 
dovute cautele. Poiché vari studi dimostrano che 
il Nordic Walking si presta bene come attività di 
prevenzione e riabilitazione per diverse patologie 
molte persone che hanno bisogno di fare attività 
fisica sono indirizzate dai medici a questa disci-
plina sportiva, che dà buoni risultati sia a livello 
aerobico sia per il potenziamento posturale. In 
particolare, ci dice Nicola, “abbiamo in corso un 
progetto per la riabilitazione dopo un tumore al 
seno e lavoriamo a un progetto indirizzato a per-
sone con diabete, sostenuto da erogazioni liberali 
e con il supporto di diabetologi dell’ospedale Moli-

nette di Torino”. E per chi ne vuole sapere di più la 
prima settimana di ottobre a Venaria (TO) si terrà 
il raduno regionale del Nordic Walking.

A passo di teatro inseguendo storia

“Al BeeGreen abbiamo presentato due attività 
molto diverse tra loro”, ci racconta Nicola, “e han-
no funzionato bene entrambe. Il 6 maggio abbia-
mo messo insieme cammino, cultura, ambiente e 
storia. Nel cammino del mattino abbiamo inseri-
to una pièce teatrale di carattere ambientale: “La 
balena di plastica”. La recitazione coinvolgente di 
Marco Perazzolo ha destato interesse tra i parte-
cipanti alla camminata. Nel pomeriggio abbiamo 
promosso le bellezze di Venaria, in collaborazione 
con gli Amici della Reggia, che hanno anche illu-
strato la vita dei primi abitanti di Venaria, immi-
grati dal Veneto e dal meridione per lavorare alla 
Snia. Il 19 si è messo a piovere appena abbiamo 
iniziato la camminata e, quindi, ci siamo rifugiati 
in alcune gallerie all’interno del parco e ho propo-
sto esercizi di meditazione, che poi, a richiesta dei 
partecipanti, abbiamo continuato a fare cammi-
nando, seguendo i principi della camminata bud-
dista dei monaci tibetani: la pioggia non ha fatto 
danni, ma ha donato un esito positivo!”

Nordic Walking 
Sito: www.nordicwalkingvenaria.it/

Facebook: www.facebook.com/nordicwalkingvenariareale/
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https://www.nordicwalkingvenaria.it/
https://www.facebook.com/nordicwalkingvenariareale/


Scritturapura ha elaborato il progetto WOLO 

con il quale ha vinto il bando europeo di 

traduzione letteraria 2016 e che vedrà la 

pubblicazione di quattro romanzi di quattro 

scrittrici contemporanee. Il focus delle storie 

è raccontare l’esperienza di alcune donne 

che affrontano fasi e circostanze della 

vita, fisiologiche o straordinarie, alle quali 

reagiscono con una forza e uno stile che le 

rende soggetto attivo e positivo nei confronti di 

se stesse e della comunità nella quale vivono. 

Il tema della violenza sulle donne è arricchito 

dal tema della capacità della donna di essere 

sofferente senza essere violenta. Nei diversi 

contesti culturali e geografici in cui le storie 

si svolgono, queste donne si somigliano per 

la capacità, di fronte alla crisi, di attivare in 

se stesse meccanismi per superarla privi di 

violenza.

I romanzi di cui si compone il progetto sono:

Solo uno di noi dorme, Josephine Klougart
Stelle ferite, Perihan Magden
Una nuova epoca, Ida Jessen
Boy, Wytske Versteeg

Scritturapura nasce nel 2003 come casa editrice indipendente che si presenta con l’inconsueta decisione di 

stabilire la propria sede in un piccolo paese dell’astigiano. La sua attenzione è rivolta quasi esclusivamente 

alla pubblicazione di narrativa, in gran parte straniera. Letteratura dal timbro elevato, forte, incisiva e mai 

costruita. Autori di qualità, scrittori già affermati a livello internazionale e noti nel proprio paese ma ancora 

da scoprire in Italia, oppure veri e proprio talenti emergenti. Per saperne di più: scritturapura.it

progetto WOLO

http://www.scritturapura.it


L’Agrobarriera di Re.Te. 
Agrobarriera è il progetto di Re.Te. Ong vincitore di 
un bando promosso dal Comitato Urban Barriera, 
che ha permesso di trasformare un’area di 2500 mq 
in stato di abbandono in orti urbani. Si tratta dell’a-
rea chiusa tra i condomini del quartiere Barriera 
di Milano a Torino dove crescono semi vegetali e 
“semi di consapevolezza umana”, come ci spiega 
Giuseppe Deplano. 

Orti di solidarietà

Nel 2014 abbiamo vinto il Bando Coltiva Barriera: 
dopo aver organizzato concretamente gli spazi 
(dove posizionare le tettoie, i gabbiotti ecc.) siamo 
partiti con 20 orti individuali, cercando di creare 
un gruppo eterogeneo (donne, uomini, persone 
svantaggiate o con difficoltà economiche), con un 
requisito in comune, la prossimità. Abbiamo for-
mato una graduatoria di oltre 100 persone, a cui 
attingiamo quando le persone, per motivi vari, non 
riescono più a seguire l’orto. 
Con il tempo abbiamo fatto partire le attività previ-
ste dal nostro progetto iniziale: attività sul recupe-
ro del cibo, su uno stile di vita più sano, laboratori 
sull’autoproduzione, sulla panificazione con lievi-
to madre; eventi conviviali con gli ortisti. Abbia-
mo coinvolto le associazioni e le cooperative che 
operano nel quartiere, facendo agricoltura sociale 
e orti collettivi. Qui ex tossicodipendenti, migranti 
richiedenti asilo e altre categorie svantaggiate la-
vorano insieme ad altri cittadini, per creare inclu-
sione. Con le scuole abbiamo realizzato AgroDo-
poscuola: i bambini imparano a coltivare stando 
a stretto contatto con la natura. Quando abbiamo 
portato all’orto un asinello per un laboratorio con 
i bambini è nato un momento molto carino; c’era-
no bambini che non avevano mai visto un asino 
ed erano incuriositi: hanno cavalcato l’asinello, gli 
hanno dato da mangiare. 
È importante sottolineare che facciamo parte di Or.
Me., una rete degli orti metropolitani. L’idea è quella 

di mettersi in rete anche per proporre attività con-
giunte e offrire servizi più capillari per i cittadini.

Lo swap party di BeeGreen

L’iniziativa del BeeGreen è stato uno swap party, 
non un momento di scambio di vestiti usati, ma un 
momento di riflessione critica su quelli che sono i 
nostri stili di vita: abbiamo esposto dati e fotografie 
per far riflettere le persone anche su ciò che com-
porta a livello ambientale il consumo di acqua e lo 
spreco nel campo dell’abbigliamento. Era un’attivi-
tà pensata innanzi tutto per sensibilizzare a questi 
temi il nostro nucleo di ortisti e le persone che gra-
vitano intorno all’orto. Alla nostra iniziativa hanno 
partecipato anche 20/30 persone del quartiere che 
sono venute a conoscere meglio la nostra realtà. 
C’è stato interesse a capire, incuriositi dallo spazio 
e dall’iniziativa.
Parte dei capi avanzati dal mercatino li abbiamo 
dati a un’associazione di donne migranti richie-
denti asilo (Alma Terra), che hanno una boutique in 
cui danno nuova vita a capi di abbigliamento non 
più utilizzati e fanno delle creazioni bellissime.

Re.Te. Ong
Sito: www.reteong.org

Facebook: www.facebook.com/solobioperte/

BUONE PRATICHE
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http://www.reteong.org/categorie/item/3-agrobarriera.html
http://www.reteong.org/
https://www.facebook.com/solobioperte/
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L’ambiente tutelato 
dell’Associazione Triciclo 
L’associazione opera nell’ambito della “Tutela e va-
lorizzazione dell’ambiente”, orientando le azioni alla 
propria vision: “contribuire a creare un futuro senza 
disparità né sprechi nell’accesso alle risorse naturali 
e nel loro utilizzo, nel rispetto dell’ecosistema e del-
le varietà di tutti gli organismi che lo abitano”. Nata 
nel 1996, opera senza fini di lucro e propone stili di 
vita sostenibili per l’ambiente, promuovendo visio-
ni educative che contribuiscano a diffondere azioni 
di cittadinanza attiva in campo ambientale, anche a 
favore del Sud del mondo. A tal fine realizza percor-
si educativi, eventi di sensibilizzazione, concorsi, 
mostre, pubblicazioni. Recentemente ha avviato la 
costituzione di un centro di documentazione con 

lo scopo di sollecita-
re dibattiti e riflessioni 
sull’importanza del rap-
porto tra spiritualità e 
ambiente.
La partecipazione al BeeGreen Festival ci ha con-
sentito di promuovere i temi del consumo respon-
sabile, delle buone pratiche e dei comportamenti 
individuali orientati alla sostenibilità ambientale, 
attraverso proiezioni di documentari, dibattiti, in-
contri di approfondimento. Il grado di partecipa-
zione alle iniziative, purtroppo non sempre omo-
geneo, le nuove iscrizioni alla newsletter dell’as-
sociazione, il gradimento espresso e la qualità dei 
materiali informativi prodotti sono gli elementi che 
abbiamo considerato per valutare l’esito del percor-
so, che si è rivelato, nel complesso, soddisfacente.

Associazione Triciclo
www.triciclo-onlus.org 

Facebook: www.facebook.com/Ass.Triciclo

Le risorse riscoperte di Avigliana 
A BeeGreen hanno aderito anche enti pubblici 
come il Comune di Avigliana tramite l’assessora-
to alla Politiche ambientali che ha organizzato un 
evento con al centro i temi dell’ambiente e della 
sostenibilità. Una rassegna creata coinvolgendo 
le realtà del territorio e voluta per sensibilizzare 
la popolazione sull’importanza di seguire buo-
ne pratiche per tutelare il territorio e la natura. 
La giornata iniziata con la pedalata alla scoperta 
delle ciclabili con i bimbi delle scuole è prose-
guita con i laboratori di riciclaggio creativo per i 
piccoli e con gli alunni a portare in piazza i lavo-
ri del progetto “Riscopri risorse”, come le casette 
per gli uccellini destinate al bosco situato vicino 
alla scuola. A ravvivare il centro di Avigliana sono 
stati pure le premiazioni degli “artisti ricicloni” e 
dei cittadini vincitori del concorso “GuardaCo-

meDifferenzio” e i prodotti dell’artigianato locale. 
Sono state apprezzate le buone pratiche alimen-
tari suggerite da Slow Food, dai Gruppi d’Acquisto 
Solidale, dall’ufficio Agricoltura della Regione e da 
AviglianaRiusa che ha fatto una dimostrazione su 
come compostare gli scarti organici. Molto inte-
resse hanno suscitato la campagna sulla messa 
in sicurezza dell’amianto e la presentazione di un 
macchinario per compattare/triturare lattine, bot-
tiglie di plastica e vetro pensato per consentire ai 
ristoratori di ridurre le spese di smaltimento rifiu-
ti. L’evento BeeGreen si è concluso con l’incontro 
“Sostenibilità ed economia circolare” con Chiara 
Priante, giornalista e autrice del libro Pomodori da 
terrazzo, e Luca Mercalli, presidente della Società 
meteorologica italiana e divulgatore scientifico e 
ambientale.

Comune di Avigliana
Sito: www.comune.avigliana.to.it

Facebook: www.facebook.com/comune.avigliana/

BUONE PRATICHE

https://www.triciclo-onlus.org/
https://www.facebook.com/Ass.Triciclo
http://www.comune.avigliana.to.it
https://www.facebook.com/comune.avigliana/
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GrugliascoGiovani con “Animazione Parchi”
GrugliascoGiovani è il progetto della città di Gru-
gliasco, in provincia di Torino, che ha come prota-
gonisti e destinatari i giovani. Non è un servizio o 
un pacchetto già predisposto di cui poter usufru-
ire, ma la visione di un prodotto che si costruisce 
insieme e che prende forma grazie al contributo di 
chi partecipa e nel quale i ragazzi sono valorizza-
ti come risorsa. Il progetto porta avanti da diversi 
anni un lavoro di rete con associazioni, istituzioni e 
cittadini, mettendo in comune idee, risorse, prassi 
per operare in modo sinergico in città. Molti i temi 
trattati, come quelli della cura del bene comune e 
del rispetto dell’ambiente fisico e relazionale. Uno 
degli interventi avviati all’interno di questo ambi-

to è il progetto “Animazione nei Parchi”, proposta 
che prevede la gestione di attività di animazione a 
cura di giovani volontari ed è rivolta ai bambini dai 
5 ai 12 anni e alle loro famiglie. Quest’anno, in con-
comitanza con il BeeGreen Festival, sono state rea-
lizzate attività a carattere ludico utilizzando giochi 
costruiti esclusivamente con materiali di recupero 
ed è stata donata a ciascun partecipante una pian-
tina di cui prendersi cura una volta tornato a casa. 
Il progetto è stato realizzato in tre parchi cittadini 
per un totale di nove incontri, ha coinvolto diciot-
to volontari ed è stato accolto favorevolmente da 
famiglie e bambini che hanno partecipato sempre 
numerosi ai diversi appuntamenti. 

GrugliascoGiovani 
Sito: www.grugliascogiovani.org 

Facebook: www.facebook.com/grugliascogiovanipaginaufficiale/

Fuori dagli schemi con Off Grid
Off Grid Italia è un’associazione 
culturale nata per promuovere le 
pratiche del vivere a basso impatto 
ambientale. Il termine anglosassone 
Off the Grid ha molteplici significati: 
scollegàti dalla rete, vivere fuori da-
gli schemi. In Italia basta poco per 
avere un atteggiamento off the grid 
e la nostra direzione è quella della 
resilienza al 100% made in Italy. Gli 
elementi che ci contraddistinguono 
sono: autocostruzione, autoprodu-
zione, attenzione all’inquinamento, salvaguardia 
dell’ambiente riducendo lo spreco di acqua, ener-
gie, oggetti, indumenti.

All’interno del BeeGreen Festival la 
sera del 24 maggio in Via Santa Ma-
ria Mazzarello 30 a Torino, i parteci-
panti hanno esplorato il mondo e la 
filosofia “Earthship” attraverso il do-
cumentario “Don’t Flush your Free-
dom” di Alessandro Turci e Federica 
Miglio sullo sfondo di New Mexico, 
Malawi e Filippine. È stata un’occa-
sione per imparare qualcosa in più 
sulla bioarchitettura del rivoluzio-
nario architetto Mike Reynolds e su 

uno stile di vita innovativo, ma in fondo semplice, 
basato sulla consapevolezza che uomo e ambiente 
sono strettamente correlati. 

Off Grid Italia
Sito: www.offgriditalia.org

Facebook: www.facebook.com/offgriditalia/

http://www.grugliascogiovani.org
http:/www.facebook.com/grugliascogiovanipaginaufficiale/
www.offgriditalia.org
https://www.facebook.com/offgriditalia/
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Solobioperte, la cosmesi a basso impatto
Il BeeGreen ha aperto una finestra anche sulla co-

smesi etica: un tema interessante perché ha un for-

te impatto nella vita di ciascuno di noi. Ecco come 

si racconta Adriana Rossi, la relatrice di “Cosmesi e 

impatto ambientale” e titolare di Solobioperte, so-

cietà che distribuisce in Italia e Francia la gamma 

di prodotti dell’azienda austriaca Ringana.

Una goccia per un mondo più verde

Con Solobioperte mi occupo di cosmesi fresca e di 

prodotti per il benessere, tutti privi di conservanti 

sintetici, stabilizzanti, profumi, oli minerali e ma-

terie. Come tutte le persone che si occupano di 

cosmesi, mi sento di dire che mi occupo anche di 

ambiente. Sono prima di tutto impegnata nel tra-

smettere la filosofia di etica e rispetto nei confronti 

dell’ambiente e degli animali e nel rendere le per-

sone consapevoli di quello che ogni giorno usano 

per lavarsi e che si spalmano sulla pelle, anche per-

ché quello che usiamo nei nostri bagni finisce nelle 

acque dei mari e dei fiumi.

Ho avuto l’opportunità di conoscere il BeeGreen 

Festival e ho subito aderito con entusiasmo perché 

mi dava la possibilità di comunicare una serie di ri-

flessioni sull’utilizzo dei prodotti cosmetici.

Per questo, poiché il festival aveva come obiettivo 

l’ambiente, ho presentato la mia ricerca: ”Cosmesi 

ed impatto ambientale” per fare un po’ di chiarez-

za e per rendere le persone un po’ più consapevoli 

in un mercato dove parole come naturale, bio, ve-

gan, green si stanno svalutando per via  di proposte 

commerciali e campagne marketing ingannevoli 

che creano confusione. Quello che sto facendo io, 

e l’azienda che rappresento, è solo una goccia, ma 

una goccia significativa per creare un mondo più 

verde e più sostenibile.

Solobioperte
Sito: www.solobioperte.it

Facebook: www.facebook.com/solobioperte/
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ViaggiaConTatto
Una web app per viaggiare senza timori con mezzi 

pubblici, condividendo tempo e piccoli aiuti

ViaggiaConTatto è un nuovo progetto di Glocandia S.c.s., sviluppato in partenariato 
con l’Istituto di Informatica e Telematica del CNR di Pisa e il Centro Interdipartimentale 
Laboratorio di Cultura Digitale dell’Università di Pisa, per dare un piccolo contributo al 

cambiamento dello sguardo sulla disabilità: vorremmo dare la possibilità alle persone con 
fragilità più o meno visibili, più o meno complesse di poter scegliere di viaggiare con mezzi 
pubblici (treni, navi, bus, aerei) in estrema tranquillità. Sono infatti numerose le occasioni in 
cui una persona viaggia da sola, per lavoro o per turismo, per necessità o per piacere, ma in 

cui una compagnia potrebbe dare più sicurezza e serenità.
ViaggiaConTatto è una proposta per chiunque desideri condividere viaggi, specialmente 
per persone con esigenze speciali, permanenti, transitorie o situazionali. La disabilità è 

un poligono dalle tante sfaccettature, e tante sono le situazioni di fragilità in cui ci si può 
trovare a vivere anche solo temporaneamente: però ancora troppo spesso, anche da parte 

degli esperti, si tende ad assimilare il concetto di disabilità con i disturbi motori che portano 
a utilizzare la sedia a rotelle. È, quindi, da superare l’equazione turismo accessibile uguale 

abbattimento delle barriere architettoniche, piuttosto sono da abbattere le barriere culturali 
e da sconfiggere le paure, irrazionali e ingiustificate. Un luogo non è accessibile solamente 

perché si è sostituito uno scalino con una rampa. Diventano luoghi quegli spazi in cui la 
dimensione comunitaria è protagonista di un’innovazione capace di dare vita a nuove forme 

di produzione del valore. È qui che la vulnerabilità diventa risorsa, dove partecipazione e 
condivisione attivano percorsi di inclusione e innovazione sociale.  

E noi crediamo che ViaggiaConTatto possa essere un piccolo seme di cambiamento della 
nostra società, poiché crediamo che anche solamente nel breve spazio di un viaggio possono 

essere coltivate quelle virtù che definiscono civile una società: la fiducia reciproca, la 
sussidiarietà, la fraternità, il rispetto dell’altro.

ViaggiaConTatto è un progetto di Glocandia
Per maggiori informazioni     accessibile@glocandia.it



Per aderire al Charity Program 
2019 è necessario comunicare la 

propria adesione entro il 30 
novembre 2018, individuando il 

progetto beneficiario della 
raccolta fondi e 

documentandolo sul portale.
Rete del dono vuole diffondere 

una forma di solidarietà 
consapevole, attiva e vibrante a 

disposizione di ogni ente 
impegnato a promuovere il bene 

comune.

Per informazioni: 
staff@retedeldono.it


